
II° MISTERO della FEDE 
Nascita, vita, morire e Risorgere di Gesù Cristo. 

 
E:  LA PERSONA UMANA: Creatura… 
 
Lo si capisce bene chiarendo (bene) i misteri dell’Incarnazione e della 
Redenzione. 
 
Hic et nunc: Noi non siamo qui per cercare di capire e approfondire  
LA FEDE Cristiana? 
 
Come potremmo farlo, allora, se non che guardando la Rivelazione di Dio 
fatta in Gesù, IL Cristo. 
 
CRISma  =  OLIO 
 
CRISto  = UNTO (MESSIA ha lo stesso significato) 
 
CRIStiani  = Colui/lei che “fa le stesse cose di Cristo”, OGGI… 
 
 
Dentro le pieghe e le piaghe di ogni OGGI, facendo “penitenza”… 
MA: quella vera e piena e totale, che è questa: 
 
1. Dal latino “penam tenere”, tenere, avere una certa “pena” = dolore, 
               sofferenza 
2. Dal greco “metanoia-conversione”, cambiare “mentalità, idea,  
 modo di pensare e vivere, CONVERSIONE ” seguendo IL Vangelo! 
 
3. Dalla Bibbia: “salim al salim”, “girare il volto verso il volto di Dio”  
 = godimento, gioia !!! 
Salim è dalla famiglia SHALOM, PACE che designa il fatto di…: essere 
“integro”, “intatto”, “completo”, “pieno”, “felice”. Perciò NON 
solamente: senza guerra, bensì MOLTO DI + : benessere quotidiano, stato 
dell’Uomo che vive in armonia con la natura, gli altri, Dio, LA Vita. 
PENITENZA VERA quindi: benedizione, riposo, gloria, ricchezza, 
salvezza, VITA PIENA (“eterna”)… 



La PERSONA UMANA? Cre- a – tu – ra!!! 
 
UOMO     (Dal Diz. Etimologico Giacomo Devoto) 
  Dal lat. homo- hominis, legato alla famiglia di humus, terra, 
che definisce l’Uomo come la “(creatura) terrena”, in opposizione alle 
creature celesti: gli dei. 
 Definizioni “concorrenti” sono quelle dell’uomo “pensante” (tedesco 
Mann, indoeuropeo Manusya) o come essere “mortale”, nelle aree armena 
e greca: Brotòs. 
  (Dal Novissimo Diz. Della Lingua Italiana, Palazzi) 
UOMO, scientificamente il rappresentante del genere homo, che 
appartiene alla classe dei mammiferi; indica in generale il maschio e la 
femmina della specie “umana”… 
      Sinonimi: Creatura, Persona… 
 
PERSONA e NOME 
       Significato etimologico. L’ etimo è il vero e intimo 
significato di una parola;  etimologia, la scienza che ricerca l’ “etimo” , 
cioè l’origine, la forma e il significato più vero e intimo di una parola. 
 Ora, l’Uomo è stato definito con il nome “Persona”, è bene, quindi, 
che approfondiamo il significato di queste due parole. 
 
Nome, vocabolo con il quale si “designa” cosa o persona. 
 Tenendo presente che “designare” significa indicare in modo de-ter-
mi-na-to, questo nostro excursus etimologico è ben lontano dall’essere una 
mania tecnico-grammaticale, perché, come dice il Dizionario di Teologia 
Biblica: “L’ungi dall’essere una designazione convenzionale, il nome, per 
gli antichi, esprime la “funzione di essere” nell’universo. Dio porta a 
termine la creazione dando il nome alle creature: cielo, terra, notte, giorno 
(Gen. 1, 3-10), designando ciascuno degli astri con il suo nome (Is.49,26), 
o incaricando (gli) Adamo di dare un nome ad ognuno degli animali (Gen. 
2,20). A loro volta (gli) Adamo daranno volentieri un nome significativo ai 
luoghi cui è collegato un avvenimento importante, anche a costo di una 
etimologia stravagante come “Babele” (Bab-iliani = porta degli dei), ad 
esempio (Gen. 11,9). 
 Il nome dato alla nascita esprime ordinariamente l’attività o il 
“destino” di colui che lo porta: Giacobbe è il soppiantatore (Gen. 27,36), 
Nabal ha il nome adatto perché è uno stolto (1 Sam. 25,25).  



Il nome può anche evocare le circostanze della nascita o il futuro 
intravvisto dai genitori: Rachele, morente, chiama il suo bambino “figlio 
del mio dolore”, ma Giacobbe lo chiama Beniamino “figlio della mia 
destra” (Gen. 35,18). Talora è un “oracolo” che augura al bambino 
l’appoggio del Dio d’Israele: Isa-ia (Jesà-Jahu) = Dio salvi.  
 Il nome dice sempre il potenziale sociale di una persona, a tal punto 
che il nome può significare “rinomanza” (Num. 16,2) ed essere senza 
nome significa essere persona da nulla (Giobbe 35,18). 
 In compenso, averne parecchi, può significare l’importanza di una 
persona, che ha parecchie funzioni da svolgere, come Salomone, che è da 
Shalom, “Uomo di pace”, chiamato anche “amato da Dio” (2 Sam.12,25). 
 
 Se il nome è la Persona stessa, agire sul nome significa avere presa 
sull’ ESSERE di quella persona… 
 
 
LA PERSONA UMANA: Creatura 
       Il termine “persona” deriva dal 
latino persòna, maschera…dell’attore che copriva tutto il volto e variava 
secondo i “caratteri” da rappresentare, donde “carattere”, “parte”, nel 
senso di “personaggio”, da cui, appunto: persona,  la rap-presentazione 
(diciamo pure: “manifestazione”) di una “parte”, di un “modo qualitativo”, 
un “carattere”… 
 Il significato più radicale, più essenziale di persona, allora, è quello 
di essere una “relazione”, un “dia-logo”, perché è una “rap-presentazione- 
manifestazione”… 
 Guardiamo con esatta precisione, infatti, come Ognuno di noi è stato 
costituito come Persona, tenendo poi sempre presente che, se questo è il 
“modo” normale con cui Dio, Jahvè, quello che, oltre a “crearci”, anche ci 
“salva”, opera, allora dobbiamo averlo sempre PRESENTE nel nostro 
essere e vivere da… PERSONA. 
 Mamma… Papà… l’ovulo e lo spermatozoo non sono – e NON per 
caso! – ognuno, una “parte”, un “personaggio”? Non rappresentano, 
ognuno, un aspetto, un modo qualitativo specifico, un carattere? E non si 
sono, l’uno all’altro, manifestati, in un dialogo, intessendo una relazione 
cosi stretta, anche attraverso delle fatiche che, se non fossero vere e 
vissute, sarebbero inusitate (addirittura ognuno muore per metà!!!), 
unendosi cosi tanto l’uno all’altro da formare un’unica PERSONA? 



E questa Persona, “u-ni-ca”, non è – e NON per caso! – capace 
(contenente) gli stessi aspetti geniali dell’ovulo e dello spermatozoo?  
Non è essa stessa una un personaggio, una parte, un aspetto, un modo 
qualitativo specifico, un carattere, una manifestazione, una “relazione”… 
verso l’esterno, cosi come era stata costituita al suo interno? 
 Se è così il primo atto costitutivo della PERSONA, deve essere così, 
e consapevolmente così, anche il suo essere e il suo esistere, cioè per-so-
na: relazione, com-unione, un carattere di manifest-azione (diciamolo nel 
senso della FEDE: un Sacramento), una Parola UNICA di Dio. Insomma: 
una Persona U-ma-na !!! 
 
       Eh si! Perché di “persone” ce ne possono essere anche di altri “tipi”… 
 
E, per concludere, se la Persona umana è la realtà che abbiamo visto, NON 
scandalizziamoci più, cioè NON arrestiamoci più per le “fatiche” che 
richiede e comporta (a volte fino alla…”croce”) il continuare ad esserlo 
veramente e, soprattutto, qualitativamente BENE… 
 
Da un mio canto:   CREA-TURA 
 

UOMO? Femmina-maschio: persona. Creatura! Uomo? Humus!!! 
Se diciamo “creatura”. CREATURA! Noi intendiamo: Dio infinito. DIO 
INFINITO. Maschi e Femmine: limitati. DEFINITI…  Huuuuumussss! 
 
Ma, se K(e)re vuol dir “creare”. E’ “CREARE”! Ed è verbo durativo. 
“CAUSATIVO”. L’intensivo è “crescere bene”. CRESCERE BENE. 
 “Creaturo” vuole dire: sempre IN VIA di creazione. 
 E’ il contrario di umiliante, libertà realizzante. 
E “creato” vuole dire. CHE VUOL DIRE? Prima “allievo” e, poi, 
“alleato”. ALLEATO ?  Da “criar”: “allevare bene”. ALLEVARE BENE! 
 “Creaturo” vuole dire: sempre IN VIA di creazione. 
 E’ il contrario di umiliante, libertà realizzante. 
Se NON cresciamo restiamo come aborto: morti viventi, NON 
trascendiamo”. FEMMINA-MASCHIO! 
L’uomo e la Donna: femmina e maschio, in “relazione” per… “divenire”. 

UOMO! 
“Ascendere”?... Come la vita di un fiore:…cresce, poi sboccia 
et…”immago Dei”… CREATURA !!! 


